
X. Gesù è spogliato delle sue vesti  
Ti adoriamo......  

I carnefici prendono le sue vesti e le 

dividono in quattro parti. Ma la tunica è 

senza cuciture, Perciò dicono fra loro: 

Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a 

chi tocca (Gv. 19,24). In tal modo si 

adempiva nuovamente la Scrittura: Si 

sono divise tra di loro le mie vesti e 

sulla mia tunica hanno gettato la sorte (Sal 21,19). E’ lo 

spogliamento, la svestizione, la povertà più assoluta. Non è 

restato nulla al Signore, eccetto un legno. Per giungere a 

Dio, la via è Cristo; ma Cristo è sulla Croce, e per salire 

sulla Croce bisogna avere il cuore libero. 

Signore ho peccato... 

 

 

 

XI. Gesù è inchiodato sulla Croce 
Ti adoriamo… 

Adesso crocifiggono il Signore, e, 

accanto a Lui, due malfattori, uno a 

destra e l’altro a sinistra. Intanto 

Gesù dice Padre, perdonali, perché 

non sanno quello che fanno (Lc 

23,34) E’ stato l’Amore a portare 

Gesù al Calvario. E, ormai in Croce, 

tutti i suoi gesti e tutte le sue parole 

sono di amore, di amore sereno e 

forte. Con gesto di Sacerdote eterno senza padre e senza 

madre, senza genealogia, apre le sue braccia a tutta 

l’umanità. (…) E noi, con l’anima affranta dal dolore, 

diciamo con sincerità a Gesù: sono tuo, e mi consegno a Te 

e mi inchiodo alla Croce volentieri, per essere nei crocevia 

del mondo un’anima dedicata a Te, alla tua gloria, alla 

Redenzione, alla corredenzione di tutta l’umanità. 

Signore ho peccato... 

 

 

 

 

 

 

 

XII. Gesù muore sulla Croce 
Ti adoriamo... 

Accanto alla Croce vi è sua Madre 

Maria, con altre sante donne. Gesù la 

guarda, poi guarda il discepolo amato, 

e dice alla Madre: -Donna, ecco tuo 

figlio. Poi dice al discepolo: - Ecco tua 

madre (…) Sono quasi le tre quando 

Gesù Esclama: -Elì, Elì lemà 

sabactàni? che significa: -Dio mio, 

Dio mio, perché mi hai abbandonato?(…) Padre, nelle tue 

mani consegno il mio Spirito. E spira. Ama il sacrificio che 

è fonte di vita interiore. Ama la Croce, che è altare del 

sacrificio. Ama il dolore fino a bere, come Cristo la feccia 

del calice.  

Signore ho peccato... 

 

 

XIII. Gesù è schiodato dalla Croce e 

consegnato a Sua Madre 
Ti adoriamo... 
Nicodemo e Giuseppe d’Arimatea non 

erano conosciuti pubblicamente come 

discepoli del Maestro. Adesso, nel 

momento brutto, quando gli altri sono 

fuggiti non temono di dare la faccia per 

il loro Signore. Insieme prendono il 

corpo di Gesù e lo depongono fra le braccia della sua 

Santissima Madre. Il dolore di Maria si rinnova. La Vergine 

Santissima è nostra Madre, e non vogliamo né possiamo 

lasciarla sola. Signore ho peccato… 

 

 

XIV. Viene sepolto il corpo di Gesù 
Ti adoriamo… 
Adesso tutto è finito. L’opera della nostra Redenzione è 

compiuta. Ormai siamo figli di Dio, perché Gesù è morto 

per noi e la Sua morte ci ha riscattati. Empti enim estis 

pretio magno! Tu ed io siamo stati comprati a gran prezzo. 

Dobbiamo far diventare vita nostra la vita e la morte di 

Cristo. Morire per mezzo della mortificazione e della 

penitenza, perché Cristo viva in noi per mezzo dell’Amore. 

E dunque seguire le orme di Cristo, con l’anelito di 

corredimere tutte le anime.  Signore ho peccato… 
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Al principio di ciascuna stazione si dice: 

V.- Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo 

R.- Perché con la tua santa Croce hai redento il 

mondo.  

Alla fine di ciascuna stazione si dice: 

V. Signore ho peccato.  

R. Abbi misericordia di me.  

Si possono recitare un Padrenostro, un’Avemaria 

e un Gloria al Padre. 
 

I. Gesù è condannato a morte 
Ti adoriamo... 
Sono già passate le dieci del mattino. Il 

processo sta giungendo al termine. 

Non ci sono state prove decisive. Il 

giudice sa che i nemici glielo hanno 

consegnato per invidia, e tenta una 

scappatoia assurda: la scelta fra 

Barabba, un malfattore accusato di 

furto con omicidio e Gesù che si dice il 

Cristo. Il popolo sceglie Barabba.  

Pilato si spaventa di fronte al crescente tumulto. Fa portare 

dell’acqua e si lava le mani davanti alla folla, dicendo:- 

Sono innocente del sangue di questo giusto; vedetevela voi. 

E dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegna perché sia 

crocefisso. Si fa silenzio in quelle gole inferocite e ossesse. 

Come se Dio fosse già vinto. (…) Se tu ed io avessimo 

conosciuto il giorno del Signore! 

Signore ho peccato… 

 

 

II. Gesù è caricato della Croce 
Ti adoriamo... 

Gesù si consegna inerme all’esecuzione 

della condanna. Nulla gli deve essere 

risparmiato e sulle sue spalle ricade il peso 

della croce infamante.  Ma la Croce sarà, 

per opera dell’amore, il trono della sua 

regalità.  Signore ho peccato ... 

 

 

III . Gesù Cade per la prima volta 

Ti adoriamo... 
Il corpo estenuato di Gesù ormai vacilla 

sotto la Croce enorme. (…) Il Signore 

cade a terra estenuato. 

Non è forse vero che non appena smetti 

di aver paura della Croce, di ciò che la 

gente chiama croce, quando applichi la 

tua volontà ad accettare la Volontà 

divina, sei felice e scompaiono tutte le preoccupazioni, le 

sofferenze fisiche o morali? E’ davvero leggera e amabile la 

Croce di Gesù. Lì non contano i dolori; soltanto la gioia di 

sapersi corredentori con Lui.  

Signore ho peccato… 

 

IV. Gesù incontra Maria, Sua Santissima 

Madre 
Ti adoriamo… 
Dando la mano a Maria, anche tu  e io 

vogliamo consolare Gesù,    accettando 

sempre e in tutto la Volontà di suo 

Padre, di nostro Padre. 

Signore ho peccato… 

 

 

V. Simone Cireneo aiuta Gesù a portare la 

Croce 
Ti adoriamo... 

Nell’insieme della Passione, questo aiuto 

rappresenta ben poco. Ma a Gesù basta un 

sorriso, una parola, un gesto, un po’ di 

amore per  riversare copiosamente la sua 

grazia sull’anima dell’amico. A volte la 

Croce appare senza che la cerchiamo: è 

Cristo che chiede di noi. E se per caso di fronte a questa 

Croce inattesa, e forse per questo più oscura, il cuore 

mostrasse ripugnanza …non dargli consolazioni. E, qualora 

ne chieda, tu, pieno di nobile compassione, digli piano, 

come in confidenza: cuore, cuore in Croce? Cuore in Croce! 

Signore ho peccato... 

 

VI. Una pia donna asciuga il volto di Gesù  
Ti adoriamo…  
Il volto amato di Gesù, che aveva  

sorriso ai bambini e si era trasfigurato di 

gloria sul Tabor, ora è come nascosto 

dal dolore. Ma questo dolore è la nostra  

purificazione; il sudore e il sangue  che 

offuscano e sfigurano le sue  

fattezze, sono la nostra pulizia. 

Signore ho peccato... 

 

VII. Gesù cade per la seconda volta 
Ti adoriamo... 

Alla nostra recidività nel male, Gesù 

risponde con la sua insistenza nel redimerci, 

con abbondanza di perdono. E perché 

nessuno disperi, si rialza faticosamente, 

abbracciando la Croce. 

Signore ho peccato… 

  

 

VIII . Gesù consola le figlie di Gerusalemme 
Ti adoriamo... 
Fra la gente che osserva il passaggio del 

Signore, vi sono alcune donne che non 

possono trattenere la compassione e 

scoppiano in lacrime,  (…) Ma il Signore 

vuole dirigere questo pianto verso un 

motivo più soprannaturale, e le invita a piangere per i 

peccati (…)I tuoi peccati, i miei, quelli di tutti gli uomini, si 

alzano in piedi. Tutto il male che abbiamo fatto e tutto il 

bene che abbiamo tralasciato di fare. Il panorama desolante 

dei delitti e delle infamie innumerevoli che avremmo 

commesso se Lui, Gesù, non ci avesse confortato con la 

luce del suo sguardo amabilissimo. 

Signore ho peccato… 

 

 

IX. Gesù cade per la terza volta 
Ti adoriamo... 
Dio mio, fa’ che io odi il peccato e mi 

unisca a Te, abbracciandomi alla Santa 

Croce, per compiere anch’io la tua 

volontà amabilissima. Nudo da ogni affetto terreno, senza 

altre mire all’infuori della tua gloria… 

Generosamente, senza riservarmi nulla, offrendomi con Te 

in perfetto olocausto.  Signore ho peccato... 


